VARZI AN 
È } Aa at 
d Li; 


Anno IX -1856 - N. 40 


Li 


ar 


s"% ad 
REI gr 


TT 


Sabbato 419 Aprile. 


"© Préxsiò per Te Associazioni 
OTORZIRA IRUMAGI IU LGILI 1 PRISOCIAZIONI ; 
. - Ba'azze L. 12 Mai AI 71° Sterne 
bserenid db. n - là. i — id. 
Inimnera ci e ron a; 
Libero VETOTIE RT ORE Part AE «AE 
Ari Stati * le d- 0.8. de 
Provincie us ‘mese L. 3. — Toriny wi inunero Cent. E. 


TORINO, 28 APRILE 


L'AUSTRIA CI MINACCIA | 


H Memorandum del: corite Cavour è forse 
l’attorpolitico del Piemonte:dal 1849 in poi, 
che ha maggiormente fattò andar in’collera 
l'Austria. iano piaga 

Noi lo giudichiamo dalla sua attitudine 
nel congresso, dalla sua cura di vietare 
l'introduzione nel Lombardo-Veneto dei fogli 
esteri. che, recayapo,il. compendio -dis,quel 
documento;.che..l'Italia non. dimenticherà , 
e più di:tutto.dal contegno. e. dal.linguaggio 
rabbioso dei suoi giornali ufficiali. 

La Gazzetta ‘di Milano del 16 ha'un arti- 
coletto ‘in’ proposito, chie supera tutto ciò 
che mai si possa scrivere in paesi dove la, 
stampa non ha freno di sorta e l'onestà non 
ha, alcun ritegno. ) 

Non potendo, tacere. del. Memorandum, 
lo annunzia per gittare.le villanie più sozze 
contro il Piemonte. Ma. ciò sarebbe poco. 
Alle villanie,succedono le ingiurie ed alle 
ingiurie le minaceie. 

È un foglio ufficiale austriaco, che si ven- 
dica del Memorandum,minacciando il Pie- 
monte e ricordandogli due date, il 5 ed il 9 
dicembre 1798.. 

Queste due. date sono per npi nefaste: la 
prima ricorda, il. proclama, del generale 
Joubert!) annunziante 1’ occupazione del 
Piemonte per parte delle truppe francesi; la 
seconda l'abdicazione di' re Carlo Emanbele 
e l'abuessionè alla Francia: delle provincie | 
sarde di terraferma. È 

L'Austria che durante le guerte della ri- 
voluzione e dell'impero , ha subìte tante 
umiliazioni, l'Austria.che ha data in mercede 
al venditore un'arcidughessa per un.lembo di | 
terra, l'Austria. che ha avuti nemiciaVienna 
ed ‘ha sottoscritti trattati; di cui: qualunque 
potenza vergognerebbesi, è non ha' potuto 
riaversi senza ‘il soccorso pecuniario del- 
l'Inghilterra è militare di Russia e-Prussia,, 
non dovrebbe tammemorare al Piemonte 
quelle due date. ) È 

Ma essa le menziona per triste fine. | 
L’assolutismo. minaccia. al. Piemonte ciò | 
che la. rivoluzione francese ‘(ha compiuto 
sessant'anni addietro, minaccia l'invasione 
el'abdicazione del principe. 

Ma'la rivoluzione francese era un tor- 
rente irresistibile, che travolse nel suo corso 
ìstituZioni ‘è principî, piccoli stati e grandi 
potenze, mentre l’Austria ha troppo da fare 
a contenere la rivoluzione nell'interno, per 
pensare a, sfogane il suo, astio contro la 
sola potenza che sia dì sentimenti e.di fatto 
veramente italiana e raccolga intorno a sè 
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Coloro ‘che tuttavia »ripelono che il vero è 
spesse volte prosaico e che a’ volerlo in tutto e 
per tutto fedelmente. ritrarre si dà nel grottesco 
delle imitazioni. fiamminghe, jjossono torcere .il 
viso dal quadro di Saverio Isola, Il Guttaccio, 
trastullo di una famiglia di villani; e da quelli 
del Mazza, del, Pasta e del Verheyden. Certo 
che la esagerazione delrealismo;.la caricatura, 
che .è l'ideale del ridicolo è dell’ abbietto , non 
sono le forme migliori con. eui vestire le im- 
magini. del vero, per quanto: l'arte; si proponga 
di raccoglierlo anche nelle più comiche e popo- 
lari sue manifestazioni; e che. talvolta, anchè 
senza discendere tanto in basso, il solo anato+ 
mizzarlo con, minutissimi particolari, il cinci- 
schiarlo in frastagli, in. brandellini l'uno sull'altro 
pieghettati, torma già per se.stesso in grave di- 
fetto e non riesce da ultimo se nona dare di- 
mezzati e impiccioliti i caratteri, le immagini e 
le verità, e impicciolendoli a corromperli.. Pure; 
siccome in, ogni tragedia} al-dire di molti. cri- 
tici, dell'arte e di esperti conoscitori della natura 
umana, è qualcosa. di; comico; ‘e non w'ha \com- 
media che in alcuna parte non si sollevi alla 
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e tenga vive le ‘speranze della penisola. 
Essa dee reprimere la sua ira ed anzi stu- 
diarsi di evitare tutto ciò che può trascinare 
a violenti conflitti col Piemonte, perchè non 
può ignorare che una lotta colla Sardegna 
potrebbe essere_.il segnale della rivoluzione 
italiana. t i 

Tuttavia. conviene. tener conto della mi- 
naccia, siccome. quella .che rivela i segreti 
intendimenti dell’Austria, intendiménti che 
non rimangono sterili, senonche per l'im- 
possibilità in cui essa è“di tradurli in'atto. 
"Se quittsivoglià giornale austriaco avesse 
pubblicato l'articolo della Gazzetta di Mi- 
lano, noi l'avremmo lasciato passar sotto 
silenzio, perchè sebbene in Austria non.sia 
libertà di stampa, pure, un foglio privato 
non può. essere, riguardato come l’espres- 
sione genuina ed ufficiale dei pensieri del 
governo. 

Ma quando è un’ giornale ufficiale che 
commette di tali ‘intemperanze , la respon- 
sabilità cade intera sul governo. Un foglio 
ufficiale inserisce soltanto ciò ché gli tra- 
smettono 0 gli permettono i governanti, e 
però i suoi articoli. non, sono. l’espressione 
di private opinioni ,.0 di partiti, ma del po- 
tere, e debbonsi ritenere come. parte:del suo 
programma pòlitico. 

Noi non'ci fermeremo ‘a notare la scon- 
venienza' di questi procedimenti, di cui non 
è riscontro în alcuno dei fogli ufficiali degli 
altri paesi. 

Un governo civile può avere sfavorevole 
concetto di un, suo vicino, può odiarne le 
istituzioni e temerne la politica, ma non si 


| abbasserà mai ad offenderlo nel suo foglio 


ufficiale. Persino tra nemici non si dismet= 
tono le regole di urbanità e-di.creanza, che 
allontanano dalla società ‘educata: chi le 
trascura e mette in non cale. Nella ‘guerra 
contro la Russia, la Gazzetta di Londra, il 
Monîteùr di Parigi, la Guzzetta piemontese 
non pubblicarono mai alcun articolo che 
potesse ledere l’onore del governo di Pie- 
troburgo. 

Queste massime .sono sconosciute in. Au- 
stria :. non .> non. si risparmiano i nemici, 
masi adopera un linguaggio violento, nuovo 


nella diplomazia e nei fogli ufficiali di'‘una | 


potenza! che ‘si dice conservatrice. E poi 
l’Avistifa si lagna della ‘sfrenatezza della 
Stampa’ piemontese ! 

Mase chiedessimo alla Gazzetta di Milano 


a the giova codesto sfogo di bile, che cosa | 


potrebbe risponderci.? Giova a noi, rivelan- 
doci, le, intenzioni. dell'Austria rispetto.al 
Piemonte, giova ai lombardo-veneti, i quali 
da.esso apprendono vie meglio che:wha in 
Italia: nno stato, clie tiene ‘alto il vessillo 
dell’indipendenza, e che nelle conferenze di 
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dignità della tragedia, così chi penetra negl'in- 
timi segreti ‘del ‘cuore e delle azioni della gente 
rozza e incolta può trarne alla luce germogli di 
bene ‘0 di male, ed espressioni di passioni ,' e 
caratteri degni dell’arte più sublime, e al con- 
trario sctutando per entro alle più recondite 
vele da cui sgorgano i più nobili affetti dell'a- 


| mimo, e anatomizzando i mtiscoli a cui s'înfor- | 


mano gli atteggiamenti dei ‘ più elevati e ‘fieri 
caratteri, raro ‘è ‘che non s'incontri în qualche 
2impillo di sapor comico e discopra qualclié fi- 
brilla, la quale non è certamente consociata alla 
‘giave' serietà. Il difficile sta nell’ osservare con 
aggiustatezza ; ‘nello’ ‘studiare ‘è svisceràre ‘ con 
acutèzza di mente e'sicurezza di scarpello e nel 
conoscere ‘ gli estremi punti a ‘cui si piuò arri- 
vare, perocchè  valicandoli si cade da volere ‘a 
non volere nel grottesco , nella caricatura , nel 
turpe. 

Ma poniamoci senza più davanti al quadro 
dell'Isola; e studiamolo: 1- caratteri che esso ci 
presenta nòn sono certamente i più belli nè i più 
nobili della natura umana, ma sono veri, irrecusa- 
bilmente veri. La coltura della mente, che in so- 
stautza vuol dire Ja facoltà di vedere un tantino al 
di là delle cose più prossime e presenti e ma- 
teriali, vedere nel futuro, vedere cioè le con- 
seguenze dei’ pensieri @ dei fatti, ciò insomma 
che costituisce quella che thiamasi la veduta 
mentale, ' dà agli sguardi e alla fronte dell'uomo 
e della donna wn tal' quale carattere di tranquil- 
lità, di sicurezza e di docilità volente che mai 
non: si riconosse è si comprende tarito come 
quando si considerano gli occhi e la frontè ‘del- 
l'uomo ‘idiota | 0 poco ‘manco. Questo vecchio 
padre di famiglia dell'Isola‘ porta evidentemente 
impressi i segsni dell’opacità' dell intelletto, la 
quale non: lia potuto penetrare od ‘ha appena 


del mattino. 


ali 


(da Torino al'Ulieio del giornate, via della Madonna degli ‘Angeli, 
sccundo urto. — Nulle Pruvinvi, presso gii Ulfici Postali. 
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Parigi i diritti della nazione italiana ebbero 
net tappresentanti sardi coraggiosi difen- 
spri, e l'Austria accusatori acerrimi. 

Questa nobile missione val bene gl’impro- 
periiele minacce delle gazzette ufficiali au- 
striache. tig 
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“EBD. dep. Avogadro della Motta, della 
destri i, dichiarò essere stato convinto dalle 
ragioni con .cui l'on. deputato Sulis, della 
sinistra, - syssidiava. la. sua,proposta, di s0- 
spendere la discussione della legge, fino a 
che si fosse approvata una norma generale 
per redimere i fondi soggettiagli ademprivi. 
Non, ci: maravigliamo punto. di queste per- 
suasioni operate dalla. sinistra sulla destra 
e viceversa, perchè veramente sono frequen- 
tissime ‘e ‘si. verificano quali in'ogni qui- 
stione; ma ponendo mente ai' discorsi che 
in oggi vennero tenuti, ci pare utile richia- 
mare una nozione elementare che ci sem- 
bra generalmente dimenticata. 

Dei tre modi di colonizzazione, cioè per 
diretta ingerenza dello stàto, o per libera 
concorrenza, ma dietro norme tracciate dal 
governo; 0 per mezzo. di private società, 
l’attuale progetto di legge ha prescelto que- 
st'ultimo. Ogni modo ba le sue condizioni 
essenziali, vale a dire inerenti:all’indole sua 
propria; ma il voler cercare nell’uno quello 
che è proprio soltanto dell'altro, è un ricer- 
car l'impossibile. RO 

Che ‘cosa yale il dire che si approva, il 
principio su cuì riposa la legge, quando si 
cercano condizioni che. appunto :esclude- 
rebbero questo principio? Che vale.il dire 
che.isi. approva la colonizzazione mediante 
società private, quando si richieggono 
quelle clausole che sono' proprie special- 
mente" della colonizzazione ‘pet partè dei 
governi? Il governo vende alla società i 
terrenì a prezzo di mercato; .il governo 
impone l'obbligo di fabbricare villaggi, si 
garantisce del dissodamento e della coltura 
del terreno ceduto, pretende che all'impresa 
siano rivolti. vistosi, capitali, e poi si di- 
mandano nuove guarentigie per effettiva 
colonizzazione: 

Ma le guarentigie stanno evidentemente 
nell'interesse della società, che non vorrà 
aver gettato al vento i suoi danari e le sue 
fatiche. 

Nel fatto la colonizzazione potrebbe an- 
|.che non riuscire; ma come, giustamente 
osservava il signor ministro dell'istruzione 
pubblica, quale sarebbe «mai: la clausola 
che potrebbe guarentire un esito imman- 
| chevole? 

Noi del resto non respingiamo quei mi- 
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| sfiorato un breve tratto di vita trascorsa nella 
| uniformità della disciplina militare da cui non 
| desunse se non un solo ordine di, idee,troppo 

circoscritto ed insufficiente. E nondimeno, anzi 
in conseguenza di ciò, vi si scorge a chiare note 
la prosunzione di vedere meglio che gli altri, la 
testardaggine se altri vi si, volesse opporre, e ..il 
sospetto ch'altri cerchi poi, il modo di contray- 
venire alle sue volontà di’ nascosto o. facendo 
lo gnorri. ; 

Nè men veri e scolpili sono i caratteri della 
donna, e del giovine, ma tutti dal più al meno 
della medesima. levatezza. di mente; moglie e 
figliuolo degni del padre e del marito; e .in. essi 
sì aggiunge per rincaro che anche il cuore yal 
poco, poichè la donna si compiace di tormen- 
tare con sciocco trastullo un povero gatto in un 
momento che questo pare ritroso perfino a qual- 
siasi carezza non che tormento, e il figliuolo se 
ne delizia come un crudele imbecille, può e sa 
deliziarsene. ‘ Idiotismo adungue, nell'aria delle 
teste, nei "profili dei volti, negli atteggiamenti, 
ed anche, diremmo, nel taglio e colore degli 
abiti. L'Isola è un buon osservatore e dipintore 
del vero, ma limitato forse ad. un soverchio 
realismo che nou è il più piacevole a vedersi, 
e ch'egli’ stesso, con questo suo, dipingere sprez- 
zato e grossolano, contribuì a rendere ancor più 
spiacevole. : 

Ascendiamo un gradino più in su, e soffermia- 
moci innanzi al Frate dispensiere, di Giuseppe 
Mazza. La verità psicologica è in questo. di- 
pinto meno disamabile e_ insieme più metta e 
chiara, perchè un'arte diligente assai:e_ intelli- 
gente degli effetti ne coperse con qualche yelo 
la troppa nudità e la pose a un tempo in, mag- 
gior luce. Avete mai incontrato per le vie della 
ciltà o conosciuto, per gli anditi dei conventi uno 
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blica tutti i giorni, compreso le domeniche. 


; Alena 


----_——————@=@_6—_ 
glioramenti che si possono ottenerecolla con- 
venzione, semprecchè non se ne mettà ‘in 
pericolo l’esistenza e questa ‘pericolerebbe 
certamente sé si accettassero i suggeritnenti 
degli on. Sulis'e Della Motta!» 

In quanto al discorso dell'on. dep. Costa, 
della sinistra pur esso, noi lo trovammo assai 
sensato in molte sue parti, ma non ci aspet- 
tavamo sicuramente alla conchiusione che 
ne trasse. Con questa ha distrutto tutte le 
sue premesséè È con questa sarebbe: impos- 
sibile qualunque iniziamento di coloni2za- 
zione, che pursi:desidera e si proclama ne- 
cessaria'pel'benè della Sardegna! 

Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. ) 
Parigi, 18 aprile. 

Il conte di Cavour è partito'ieri ‘per! Lon- 
dra ove si fermerà qualche giorno. . ’ 

Londra, 18. Lord Panmure nella seduta 
di ieri ha negato che la spedizione di truppe 
nel Canadà, indichi progetti di guerra. 


INTERNO... 
ATTI UFFICIALI 


Sono pubblicate le due leggi del 4 corrente, 
colla prima delle qualila divisione amministrativa 
di Vercelli e la provincia di Biella sono autorizzate 
a contrarre rispettivamente un muluo passivo di 
L. 11,000 é di L. 39,000; la prima per servirsene al 
pagamento di una parte delle passività dell'eserci- 
zio 1856 comuni a tutte le province che la com- 
pongono, la, seconda per. concorrere, congiunta - 
mente al municipio di Biella, nelle spese di ayvi- 
cinamento a detla città dello séalo della ferrovia 
da Biella a Santhià. 

È fatta facoltà. alla divisione predetta ed alle 
province di Vercelli e Casale di ripartire nell'anno 
Îîn corso una sovraimposta di L. 567,450 la prima, 
di L.,33,172(04 la seconda, e di L. 39,562:80 la 
terza, per soddisfare le rispettive loro spese del- 
l’anno medesimo. 

Colla seconda la divisione amministrativa di Nizza 
è autorizzata a contrarre. nn, mutuo passivo di 
L. 51,000 per servirsene nel pagamento delle spese 
dell'esercizio 1856 comuni a tutte le province che 
la compongono, i 

È fatta facoltà alle province di Nizza e di San 
Remo di ripartire nell'anno in corso una sovraim- 
posta di L. 49,925 03 la prima, e di L. 5,249 e 93 
la seconda, per soddisfare le rispettive loro passi- 
vilà speciali dell'anno medesimo. erre 

— S. M., in udienza delli 4 e 9 corrente, ha fatto 
le seguenti nomine nel corpo della milizia nazio- 
nale del regno : i ue 

Durazzo Bendinelli marchese, colonn. capo della 
lerza legione di Genova ; . 

Cristofanini Luigi, maggiore del primo bawta- 
glione, prima legione id.; 

Gayotti marchese Girolamo, id. del secondo batt., 
“econda legione id. ; 


- » 


di quei frati gaudenti, ai quali non Ja più ricer- 
cata e voluttuosa .ghiottoneria, ma la più triviale 
sensualità del peccato di gola non potè mai gon- 
fiare le cuoia o far lucidi la pelle e il pelo, perchè 
accoppiata all'invidia, all'ozio irrequieto, alla im- 
maginazione lormentosa di maggiori godimenti, 
all'avarizia di ciò che si tiene e al desiderio trop- 
po vivo e cocente di possedere di più e meglio? . 
Eccovene il ritratto nel frate del Mazza; ilgcui 
intelletto, la cui vita intera sta nel ventre, ma 
non del lutto beato quantunque soddisfatto, poi- 
chè lo turba continuo l'amore esclusivo de’ suoi 
slessi godimenti. Povero frate! dt 

Salite ancora qualche gradino della lunga scala 
del genere di osservazioniche abbiamo intrapreso, 
e già il vizio dell’indole o dell'intelletto spoglian- 
dosi del basso è quasi turpe aspetto che vi offe- 
riva, si viene maggiormente accostando al sem- 
plicemente risibile: e vi abbatiete nei Cantimieri 
infedeli di Verheyden. Questi sì direbbe non siano 
se non monelli fancislloni, lieti non tanto di ab- 


| bandonarsi di strasforo ad uno stravizzo quanto di 


rompere un divieto, di commettere una mariuo- 
leria, di sciupàrè con tanta spensieratezza uo po- 
di ben di Dio, ché, se il frate del Mazza li ve- 
desse ne inorridirebbe e poi ne gonfierebbe di in- 
credibile sdegno. Ma, cemecchè il Verheyden as- 
sai poco lasci a desiderare rispetto alla maestria 
meramente, artistica ‘con cui condusse il suo di- 
pinto, non istimiamo che abbia pienamente rag- 
giunto lo scupo che si era proposto nel tratteg- 
giare questi beoni. La loro avvinazzata allegria. è 
piuttosto un proposito dell'artista che una &onse- 
guenza, una necessità della scena rappresentata; 
non investe, come preda, le sue figure, non sì co- 
munica a tutte le loro movenze, non ischiopetta È 
adir così, dai loro volti chiamandone quasi a 
parte anche i riguardanti, quelli almeno che pos- 


Ogoratnoi le do qiiei SeP8 af 
Monticelli marchese Gio. Bat, id. id. \erza le- 
PIERI sr did box * 
gione id» Avg e 2a 


n Mita i cip, do k fe 
Mipo doit, Vittorio, id. del terzo bau. , seconda 
legione di Torino ; 


seViseonti conte Galeazzo id. del 
munale di Novara ; 
Donneo Giuseppe Michele, id. id. d'Aosta Per 
Fabre cav. avv. Luigi, id. del primo batt: “di 


n - 


primo batt. co- 


Amosso Paolo, id. id. di Biella 3 
vuiecCailorno GB, id. del batt. mandam:: di Pal- 
sdanza;: +. 
«dd Bolongaro Filippo, id. id.-di Stresa : 
vos inzio, Antonio, luogot. aiut. magg. in secondo, 
el secorido Datl., jlerza legione di Genova; 
;Soldini Francesco Gio., id. del batt, com. di 
-AFossand: 
‘Sè Asthieri LUMgi, id. id. di Cherasco : 
19 Fraschla Enfico, id. dét batt. mand. di Torre. 
sil Semimo Gio. -Batt;, soltot. partabandiera ‘del'‘$e- 


de vicento bai, terza legione*di Genova : 


avoMarlighon Grato-Batt. ; id. del batt. comunale 
d'Aosta; 5: 


. nà SIOE IE 
se Suelpa,Giuseppe,.id. id. di, Biella ;, 
Canavese dott. Giuseppe, chirurgo magg. inse 
condo del secondo bait., terza legione di Genova ; 
ve Sforzini dott: Domenico; ide'del batt. mand. di 


Brano tiemertafci tir 
"evo Mia at titano) id. id dì Torre. 
Ed ha conferito il' grado ‘di luogot. e di sottot. 
«afiello, stesso eerpo rispettivamente e per tutto il 
tempo in cui riterranno l'esercizio, delle loro fun- 
Ogni Ci 
Gallo Andrea; relatore del consiglio di disciplina 
*lavl Bat. comuni di Cherasco ; 
cus Coltalorda avv. Angelo, segr'id. id. 
gureina ih.il CAO ER UBERLS 
RO PATTI DIVERSI 
Ritorno delle truppe d'oriente. — Genova 17 
aprile. Il ministro della guerra indipendenza del- 
l'obbligo imposto dalla Sanità marittima a tutti i 
militari del'eorpo di spedizione in Oriente; dell’e- 
. ‘gpargo e Alintezione di tutto il vestiario, ha date 
‘divari igfici d’intendenza militare, e comunicate 
; alll’iruforità' sanitaria, ls disposizioni seguenti : 
"8": All'arrivo delle iruppe’ciasehedun individuo 
fattgatgnanto verrà provvisto di un cappotto pu- 
Ulito, è di una coperta, ad oggetto di poter dismei- 
‘terè quegli effetti dal' medesimo indossati, e che 
l’autorità sanitaria giudicherà doversi immergere 
in mare, seiorinarè, o con altro mezzo espurgare. 
. 2. Così pure saranno distribuite camicie, panta- 
loni, mutande, e similia quelli individui che fos- 
'Sero per abbisognare per mettersi in grado di po- 
“tersi lavare quelli da essi indossati. 
Gliuffici d'intendenza sono incaricati di prov- 
Vedere"il sapone océorrente | vd anche commet- 
erne la lavatura a lavandaie che dovrebbero in 


Utal'easò stabilire Ta ‘loro dimora entro il cordone | 


sunitàfio, Secondo i concerti presi a tal uopo colla 
direzione gAnerale dia Satfità, e cot comandante 
delle ‘truppe. 

3. Saranno ripartiti fra i diversi uffici d’inten- 
(denza' militare ‘addetti ‘at servizio dei tre Lazza- 
‘retti 


St Capponi! |‘ num. 15,400 


‘Mutande ‘di ‘basino nuove » 8,500 
Pantaloni di tela nuovi. ©’ » 8,500 
"e Gamîcie | »' 8,500 
BOCA CR ORO IO » 9,500 
Sciugamani net ge è 1,800 
‘Pettini con pettinieite » 2,000 
Martalifo i: es 1 5 rode > 750 
oltrè tuili ‘gli'afiri' oggetti occorrenti nell''accam- 
pamento. ì 


" "4. Satà ‘pure “provvisto per le somininistrazioni 
della paglia, e delle coperte. 


vrefrnsinao. crforiria 


somò pur Brevi momenti soffermarsi davanti con- 
simili Stene ,' o lanciarvi alla sfuggita un’ oc- 
Chiata! — 

‘’Ma poichè queste rappresentazioni delle parti 
più materiali dei veri umani possono spiacere ‘a 
‘molti’ ‘é* certo nòn sono una delle più potenti e 
gloriose prove dell'arte, vediamone ‘altre le quali, 

‘ Quantnque appartengano al senére medesimo, 
{ Xi o ti migliori fonti le loro ‘osservazioni, an- 
‘che ’Festringèndesi ‘lla semplicé ‘riproduzione di 
qualche caratterè popolare, come il Piccolo mo- 
ellò, di*Betnardino Pasta, 0 studiandosi di con- 
giungervi, un concetto morale, come i Mendi- 
canti fortunati, di Angelo Treszîni, ovvero solle- 
Varidd' codesta ‘specie di minore pittura quasi al 
grado di pittura'storica od almeno di storico-aned- 
dota, come P'estremo' saluto di un compagno 
d'armi, di Guglielmo Castoldi. 
‘Il semplice ritrarre i caratteri è già per sè 
‘opera tanto’ difficile, che se il Pasta non avesse 
altro merito, già potrebbe menarne vanto. Basta 
guardiate al suo quadretto, non piglierete er- 
rore: è un vecchio pittore che da anni e anni vive 
it un povero e rimoto villaggio: i pochi tratti 
dell'abbozzo della pala d'altare collocata sul ca- 


Valletto ghé gli sta dinanzi vi danno indizio di | 


quanto sappia e possa nell'arte sua: quel tanto 
: di volto che vi lascia scorgere dice chiaramente 
ch'egli ‘è il primo dell’ arte sua nel circuito di 
pa 7 c je imîglià all'ingiro, è sel crede ferma- 
mente, e ‘ne è creduto, e ne va rimpettito; dice 
roi asi dell'orgoglio di buona fede e le- 
gilli 

3 ADI ciò nondimeno, di facile contentatura, 
alla mano con tutti, ma fieramente tenace del- 
l'onore che gli è debito come ad artista. Noi ne 


È. 


sanitaria, e così pariment@ 1 
verrà pen sì I 
l'ebbè usatà sia: per sortire dai l'o; 
zione, hel modò sempfe che vérrà indicato dalla 
direzione sanitaria... ararsaz:.i 
"Ricordo alle truppe. — Genova; 17 aprile."& 
benefizio delle famiglie déi feriti dell'esercito saftdo 
in Crimea, la compagnia di dilettunti inglesi darà 
la seconda rappreseniazione drammatica lunedì 21 
nel teatro del Falcone. (Corr. mercantile) 

Quarantene. Si legge nella Gazzetta di Ge- 
NOVE » J È } 

Il console genersle pontificio residente a Genova 
avendo quest'oggi ricevuto un dispaccio! telegra- 
«fico dalla suprema congregazione speciale di sa- 
nità di Roma, si fa carico di poriarlo a cognizione 
del pubblico : 

« Derivazioni porti genovesato e porti meridio- 
nali di Francia, non potendo riceversi nei lazza- 
retti di Ancona e Civitavecchia, dovranno purgare 
contumacia di'5‘giorni, se con traversata felice, e 
di quindici se con incidenti per viaggio. » 

Marina mercantile. 1131 dicembre 1855 la ma- 
rinà mercantile sarda contava 2962 bastimenti della 
portata di 184860 tonnellate. 

11 31 dicembre 1854 si contavano 3173 bastiménti 
di 177832 tonnellate, per cui si'ebbe diminuzione 
di 211 bastimenti ed aumentò di 7028 tonnellate; 

Il personale era di.31987 individui il 81 dicem- 
bre 1855 contro,30252 il 31 dicembre 1854 : au- 
mento nel 1855. di 1735 individui. 

Tafferuglio. — Genova, 17 aprile. Un tafferu- 
glio ebbe luogo nelle Vie Nuove stamane fra alcuni 
marinai olandesi ubbriachi che strepitavano can- 
tando, e alcune guardie di pubblica sicurezza che 
volevano farli tacere, e incontrata resistenza, arre- 
starli; i marinari si azzuffarono a pugni, le guardie 
misero mano alle daghe, ed uno dei primi rimase 
ferito: (Corr: mercantile) 


Quest fece e 
condo chesarà st dilito d 
Na 
slo j 


SENATO DEL REGNO 


Ul senato del regno, nella tornata di ieri, discus- 
se ed approvò i seguenti progelli di legge : 

1. Facoltà alle provincie di Genova, Alessandria, 
Voghera, Tortona e Novi di contrarre debiti capi- 
tali per soddisfare il prezzo di azioni della ‘strada 
ferrata da Alessandria a Stradella. 

2. Autorizzazione della spesa straordinaria per 
la formazione di due cavetti alla roggia demaniale 
di Trieerro. } 

3. Approvazione "di spese nuove’ è maggiori 
spese in aggiunta ai bilanci 1853, 54 e 55, in tre 
distinte leggi. 

{l ministero presentò quindi i seguenti progetti 
di legge già adottati dalla camera elettiva : 

1. Facoltà alla divisione amministrativa di To- 
rino di eccedere nel 1856 il limite ordinario della 
sua sovr’ imposta, 

2. Acquisto per parte delle: finanze di canali e 
d'un molino nel territorio di Vercelli. 

3. Autorizzazione della spesa straordinaria per 
l'aggiunta di fili alle linee telegrafiche tra Torino, 
Arquata e Genova, e da Spezia a Santa Croce. 

4. Introduzione in estimo dei terreni censibili e 
non» censili, e d'altri ridotti a nuova coltura. 

Venne finalmente comunicato il R. decreto con 
cui il signor cav. A. Rabbini è nominato R. com- 
missario per sosteneré la discussione della legge 
suddetta sull'introdozione in estimo dei terreni 
censibili enon censiti, nonche sv quella relativa 
alle spese per le. operazioni catastrali in terra- 
ferma. 


ces 
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dell'accademia o pongono a pubblica mostra ‘in 
| queste sale i primi saggi del loro sapere, riti- 
rati poi a vivacchiare in qualche remota terra 
| che li vide nascere e non potrà a meno di ri- 
verirli come. pittori di grande levatura, non' si 
facciano in ciò alcuna illusione, a breve andare 
si tramuteranno ‘in individualità della medesima 
| famiglia. — Di contro all'orgoglioso artista siede 
la madrè del piccolò modello che sarà o il bam- 
bino da collocarsi fra le braccia della madonna 
od uno degli angioli che coll'aiuto delle nuvole la 
terranno su sollevata per Y aria. In quel yolto 


vedete la povertà che le dà coraggio a vincere 
la ritrosia di imprestare il proprio figliolo ‘ad 
un'opera che ben non lé è hota e che teme 
possa avere ‘a che fare con un po' di stregone- 
ria, e a un tempo di soffocare ‘in petto una voce 
di superstiziosa credenza per la quale dubita e 
teme non sia cosa del tutto buona che ed ella 


nelle, di un turbolento e pochissimo santo mo- 
nello, quantunque figliuol suo. In questo infine 
la curiosità fa tacere il timore, e la novità della 
cosa è maggiore di ogni altro sentimento. --- 
Questi sono i caratteri véri, naturali, colpiti e 
ritratti stupendamente: l'arte ha aggiunte poco 
più, ha ‘anzi trasandato molto, chè forse il Pasta 


îmo perchè ‘ammesso e rispettato: buona pa- | 


dubitò di scemare l'effetto conducendo il suo la- 
voro con maggiore finitezza, e forse appartiene 
a quella scuola milanese la quale, conseguito che 
ha qualche effetto parziale 0 |’ effetto comples- 
sivo, nom si cura più che tanto del rimanente. 

Per tale rispetto la diligenza del Trezzini su- 


abbiamo conosciuti parecchi di siffatti artisti; e | pera quella del Pasta, ma il merito di' osservare 
i e cogliere il vero de’ caratteri*ne è di gran lunga 


«faluno di quelli che ora frequentano le scuole 


sparuto, dubbio, attonito e insieme rassegnato | 


e le donne ‘del villaggio abbiano poi a inginoc- | 
chiarsi devotamente dinanzi una immagine tratta | 
in tanta parte da quella di ùn povero contadi- | 


L'iSpinione , Giornale politico 
spia ii preti VET a * 


ET ORE 
espurgare dS8- 1. 
colla Ho 4 I 
lia ei! campi, 
la ‘Uruppa ehe | 
impi d' osserva-. 


È da CAMERA DEI DEPUTATI, 
< Presidenza del PFesidente Boncompagni 
i Tornata del 18 aprile. 
/ s 
Wien la seduta aperia.all'una Pître quarti e sitaà 
lettura del verbale di quella di ieri. La camera 
non è in nnmero esi fa liappello nomiriale. dk yver- | 
bale è approvato alle duè e un quarto. 
Seguito della discussione del progetto di legge 
per la cessione ad una sacietà di 60000 ettari 


ig; 
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lo sarebbe quello di delimitare, precisamente la 
quantità degli @îtafî ; il secondo Che ai coloni i 
Quali si presentassero in seguito domandando ter- 
reni fossero fatti gli stessi beneficii, che grà'sì fan- 
no alla società. La concorrenza di, piccole colonie 
sarà stinolo“e@Mcace ed avrà risultati salutari. 
panza, ministro interino delle finanze: Parmi 
Che in complesso l'onorevole preopiuante non sia 
con:rario 81 sistema. proposto dal governo; ma 
non so capire 


come i tondi Ri possano essere 
scoraggiati. Si trà anzi l'effMto' contrario. Gl'iso- 
lani saranno animati ad-une migliore-coltivazione. 
In altre provincie dello stato, quando un proprie- 
lario intelligefté ‘Miglior ‘# Stroi ‘fondi, il suo 
esempio era ben presto seguito dai vicini, e dopo 
pochi anniviutta:;la provineia cambiava)aspetto. 
I. sardi song» anchiessi» itilelligenti ; er sapranoo 
vedere il lorg interesse. Se guardiamo ai vaniaggi 
che le dà il governo, la compagnia non potrà;poi 


alzare molto i salari il, di qualche 


demaniali in Sardegna. 

Continua la discussione genorale. 

Costa Antonio voterà la convenzione, che è 
sottoposta alla camera, se avrà dal ministero 
Spiegazioni e promesse soddisfacenti. La Sarde- 
gna ha una superficie di 2392/m. étiari, 118 della, 
superficie totale dello stato : i coltivati sono 619m.; 
il governo ne’ possiedè 425m., ‘di cui furomo‘alie- 
nati solo;8mx; ora: se ne caderebbero 60m. è ne 
resterebbero:357m. Con un buon sistema di colo- 
nizzazione, fra pochi anni, sarebbe coltivata tutta 
la,superficie, della Sardegna, con, un;risultato di 
ricchezza di un centinaio di milioni. Devesi quindi! 
accogliere con animo lieto una convenzione, che 
tende a questoscopo, di accrescere la popolazione 
dell’isola; la sua industria, il suo commercio. Dal 
48 a questa parle non si fece nessun atto che po- 
less aver più di questo vasti risultati. La Sardegna 
ha ‘un immenso litorale: eppure nessun basti. 
inento: sua; Se la convenzione riesce,'vi, sì 'stabi-* 
lirà certo qualche cantiere navale. C'è da perdersi 
a voler indagare tulti.i vantaggi che possono de- 
rivare da questa convenzione. 

Il sistema di colonizzazione per mezzo del go- 
verno imprenditore. fu condannato dalla pub- 
blica opinione; malamente però si cita l'Algeria. 
Non' bisogna consideràr solo come una specula - 
zione la colonizzazione dell'Algeria, ma tener conto 
de’ vantaggi materiali e morali che ne'derivarorio 
allo stato. Inoltre, si commisero errori: si lasciò | 
la colonia sotto il ministero: della guerra ; non vi 
si fondò alcun istituto di credito, sicchè l'interesse 
del danaro fu del 20. e-del 25 p. 0/0.;. non vissi 
mandarono. coloni capaci. Si potrebbero addurre 
esempi d'altri governi che riuscirono meglio. 

Il secondo sistema, di far un piano generale di 
colonizzazione e dar favori ed esenzioni a tutti 
quelli che si presentassero, io lo avrei creduto il 
migliore; assolvo il governo del non avervi pen- 
sato, involto come fu sempre in gravi cure. Con 
questo sistema, credo che pochi unni sarebbero 
bastati..— Il terzo sistema diventava ‘necessario. 
Il governo è qroprietario d’ immensi ‘terreni: ‘si 
presenta una società di coraggiosi cessionarii, che 
ne piglia una parte ed intende migliorarli; non si 
può esitare punto ad approvare. lo forse avrei 
voluto.dal governo maggiori esenzioni e favori, una 
strada, per es., che da S. Teresa mettesse alla cen- 
trale, per l'esportazione dei legnami in Corsica, 
dove si (stabilisce un cantiere di primo’ ordine. 
L'interesse generale del paese è la ‘colonizzazione. 
Non: si conosce:su che piano si farà; ma ‘la com- 
pagnia ha mezzi e capacità. L'interesse particolare 
della Sardegna infine, di aumento di popolazione, 
di industria, di civiltà, è pur interesse dello stato. | 
Ma se.una compagnia così potente farà miracoli, i 
sardi, vedendo che non possono imitarne 1’ esem- 
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cosa, per allirar collivator ed atlvar. l'opera, ma 
SP'osservi ‘chè essa dove tal Tune le spese ii primo 
stabilitnentò; ‘nfentréti Srophietai Indigeht questo 
'apose ‘lo atitid! giù fatte? 1°mAgRiori vantaggi la 
compagnia ‘li oWwerrà «e0k migliorare! i sistemi di 
coltura, coll'aecresenre: i prodotti. del suolo, col- 
l’intelligente: impiega. ddi grossi capitali. È inten- 
zione del governo di.regolare con legga la que-, 
stiona degli ademprivi ; sì sono già raccolli, molti 
dati, ma non si panno ancora tulle le cognizioni 
necessarie sulla quantità, la Situazione, i legittimi 
utenti. Si è dichiarato del resto che, quantò fosse 
emanata questa legge, dovesse subìrla' anche la 
compagnia per la parte dé' suoi benì'ademprivi. 
EMUna.questione di colonizzazione dà luogo alle 
più. ampie, discussioni ; ma‘ questa convenzione 
è în concreto assai semplice esi può:giudicarne, 
senza bisogno di entrare nell’esame'dei vari si- 
Stemi. Ultimamente, furono ceduti ad un sol pro- 
prieario 9m. ettari, ciò che portò le alienazioni 
a l7m., come disse ieri il mio amico dep. Buffa ; 
e ciò senza stabilire ‘nessun sistema dì coloniz- 
zazione ; nè credo che fra 9m. è.40m. 'ci'sià poi 
un'erotme' differenza. Si *ventiono” ad una com- 
pagnia 40m. ettari «al prezzo, ohe si ricaverebbe 
dall’asta pubblica,con quelle esenzioni chesi usano 
concedere e che non. differiscono: guari da quelle 
che .si famojai, privatit Al ‘governo.reslano ancora 
400. elari € certo che, se, si, presentassero alti 
acquirenti, altre società, si farebbe loro lo stesso 
trattamento, perchè ciò tornerebbe e in vantaggio 
dell'isola ed ‘in eMcace concorrenza alla società 
attuale. 

Costa 4. dice aver Egli pure riconosciuto che 
il governo non'fa-grandi vantaggi alla società ed 
è lieto della dichiarazione che si‘ faranno le'stesse 
condizioni a chi si! presentasse in seguito. Desi- 
dera che nella. legge sugli ademprivi: si finvitino 
tutti all'impresa dei dissodamenti, mediante.i tali 
e tali favori, massime, che. it, ministero può cam- 
biare. Aggiunge, riguardo agl’ademprivi, esser 
| questo un diritio fondato sull'uso e quindi non 
come il diritto di proprietà, e chè non sarà difli- 
cile intendersi colle‘ popolazioni di 600 o mille a- 
bitanti, che godono di questo diritto, dando loro, 
per: es;, metà dei terroni in proprietà; cidche ba. 
slerà. ampiamente. ai loro bisogni. 

Della Motta insiste sulla Iquestione degli adem- 


pio, ne verranno scoraggiati. La compagnia; farà 
certo prezzi migliori di quelli che già sono in pra- 
lica nell'isola ed allora gli operai lascieranno gli 
aggregali già formati di popolazione per andare a 
stabilirsi nelle colonie, dove si godranno altri ‘fa- 
vori ed esenzioni. Così i beni già coltivati inselva- 
licheranno ed i proprietari mancheranno di agri- 
coltori, Una, collivazione di 60 mila ettari spoglie- 
rà aggregati per 100 mila persone e la compagnia 
avrà così il monopolio dei terreni. Il primo rime- 
- mr outcome 
inferiore, od almeno se nel Trezzini l'osserva- 
zione è giusta, non è poi ugualmente acuta 
nel penetrare oltre alla superficie,..ed efficace a | 
cavarne fuori tutta la verità. Il suo quadro rap- 
presenta tre mendicanti, che appena indoviniamo 
per quale satirica,ironia egli chiami fortunati, i 
quali al cader della. notte bussano alla porta di 
una fattoria a domandar pane e ricovero. Il fat- 
lore, accompagnato da un mastino,.e brandendo 


privi, la legge relativa.ai quali avrebbe dovuto pre- 
ceder questa, Dice che, essendo stipulato che i.beni 
ademprivi saranno dali in doppia quanlità, la com- 
pagnia verrà ad avere non 60. mila, ma 110 mila 
ettari, più del quiitto' di Yutî beni demaniali in 
Stirdegnà, ‘tia superficie più estesa di Quella ' di 
alcune provincie, un ducato. Ei governo, ché si 
espropria di tanta quantità di terreni non ha puato 
compensi proporzionati. Il prezzo'* sarà ‘minimo, 
meno di 100, lire per eltare, mentre nei terreni ci 
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della storia aribddotàz per ob che i confini 


della tela fossero stati ampliati e in maggiore 
svolgimento di figure ed estensione. di spazio 
l'occhio discoprisse od almeno accorgesse il fatto 
prineipale, -di ‘cui questotuon'è chel uno! dei tanti 
episodii, per. pi è; la, mano dell'autore inten- 
dendo a disegno più largo si fosse adoperata a fare 
scomparire alcune grettezze di accessorii richieste 
dal genere, il quadro prescelto piglierebbe pro- 
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| di composizione, non trayedendosi chiara e netta 
| la relazione che | dev'essere tra, le. medesime, 


| qui $' inspira con savia innovazione ai pensieri 


non, sappiamo se a difesa 0. a minaccia un ran- 
dello, spalanca l'uscio e vi si affaccia; e, primo 
appunto di poca chiarezza nella esposizione, del 
fatto, non vediamo se li rincaccia con-male pa- 
role, ovvero si lascierà commuovere a ricettarli. 
La madre implora, ma non porta in viso e. negli 
atti alcu» segno che indichi l'eloquenza. della.mi- | 
seria e la sua eflicacia a piegare gli.animi a pietà; 
troppo abituata a sofferire ripulse, forse la pre- 
ghiera nen può assumere in lei espressione di 
lineamenti e di atteggiamenti che non. sia: vol- 
gare: è fanciulletti, resi. anch'essi. forse insensi- | 
bili ad ogni, buono o cattivo. evento. dalla: con- | 
naturata miseria della vita, pare rimangano in- 


porzioni e grandezza di ‘pitturà'storica. Il giovane 
volontario della guerra d' indiperidenza non po- 
teva essere. meglio, non tanto diremo dipinto, 
quanto modellato, scolpito e animato: quali sen- 
timenti trapassino dal suo enore a riflettersi nei 
lineamenti del:volto, iali propositi di costanza, 
di saerifizi.e di ‘speranze in'quell'ùltima:stretta 
di mano, im quelle ultime» parole mormorate' ei 
lascivin eredità al compagno d’ armi;,; all'amico 
di giovinezza; ivoi intendeteve \sentite con mara 
vigliosa' facilità : la" stessa ‘poVera dorma che gli 
sorregge il capo» cadentelvi offre un carattere 
nuovo è vero, vi. offre cidè. piuttosto :che la na- 
turale e; aggiungeremo pure. la triviale pietà 
conscii di. ciò. che s'implora, indifferenti alla; ri- per una morte così limmatura, . l’incarnagione di 
pulsa come alla carità, e impavidi,al sordo | quel tipo di «popolani ‘che’ nel'1848 abbiamo di 
ringhiare del cane: azcompagnano la. madre o | frequente  rincontrato , i «quali: non sapevano e 
meglio sono trascinati da essa, e nulla più. Così potevano comprendere ‘tomb giovani di* agiate e 
ideate e disposte le persone, e, altra grave pecca | ricche famiglie © ‘avvezzi a godersi di ogni bene 
della terra e della società andassero! da semplici 
soldati ad affrontare tanto ‘volonterosamente:, È 
tanto 'volonterosamente  ridevere la‘ morte ‘in 
guerra , mentre pel: solito la'‘sola \povera'‘gente 
vi è ‘trascinata im ‘così unnili arnesi e fra tali 
disagi e pericoli. --- Il Castoldi ‘ha? cuore” ‘in- 
gegno. di ‘artista: solo ‘si guardi dalle ‘conse- 
guenze della scuola cui appartiene ;'e di più non 
gli diciamo... «00 st, pat ] 


ne scema di molto la significazione. de’ caratteri 
e ne va perduta buona parte d'effetto dell’intiero 
dipinto. ; 

Arte © concetto, naturalezza, verità di carat- 
teri e bella chiarezza di composizione si danno 
felicemente di mano nel quadro del Castoldi. 
La pittura di genere, abbiamo già. notato. che 


(Continua ) 
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saranno boschi e selve, con pian i alto fusto, 
che possono valere più di 1000°life l'ettaf&. IN go- 
verno poi dovrà anche spendere per strade ed un 
porto. Par questo si parlò di 180 mila lire; ma, se 
la compagnia volesse incaricarsene per 500 mila, 
Satebbe da dargliele subito. La colonizzazione è 
opera che cosia molli danari e molte vite. Il go- 
verno non si-è punto preoccupato dei coloni, delle 
loro condigiapi. ©guvengiong wnong si perla 
neon QUADRO RR detto 
vuto assicurarla. Sarà un gran latifondo concesso 


ad una* j s& gi Veglirà in so- 
cietà si bd di TE SEudrenit 
gia. Il governo francese” stabili colla. compagnio 


ginevrina di Selif che i 20 mila eitari fossero di- 


visi in 10 lotti‘ed in ogni lotto dti 2gy. jettarg si egi- 
gese un borgo di 50 famiglie Patt of 
delle quali venissero ceduti 20'ettafi f prépridià, 
e la compagnia decadesse, se non costruisse le 
a bargaio. CTR NTA O far nes- 
sun vantaggio ai coJoni, fa ai solo «lla” 
chrmssgmef che GAY rici Pin perpetuò, 
mentre le borgate verranno ad essere popolate da 
ogni sorta di gentaglia. Senza rifiutare quindi il 


principio nè it meZzgrairupa” compagni, + fr 
la ef Sap gore put È ccò- 
sta-Bll'bpio i Bolorb che stàund *per Th" 


que. 
stione sospensiva, .(Bravol.a sinistra) 

Lanza :-I{ preopinapte per: esser logico avrebbe 
dovuto conchiudere col respingere assolutamente 
la convenzione.I beni demaniali so 0 sparsi indutta 
l'isola e, îse la compagni vor trarnespattità, 
dovrà, oltre le dodici bofgatè,‘ costrurfe ‘altre 


case coloniche. Quanto ai beni ademprivi, essa è 


lenuta a svineolarli, a cederne cioè una_metà si 

comuni, on ed È i 

110m. ett idu a 0) i 
de 


non è ten i altrî"20m: se non mano 
mano che si fango_i dissodamenti. Alla società 
ginevrina il gov scà dielle amiche 


1 lér- 
reni per nulla.L'obbligo di fabbricare in ogni data 
estensione di eutari si sarebbe dovuto porre nella 
teggo del 51; sa nfo si Meo Nè Pinpenssttfo. 
e sarebbe ani ostacolo alla colonizzazione. 
‘barFrancia ‘spese mitiardine'stoi"tentativive non 
ottenne nulla. Perchè importe-di ‘fdbbficare cd- 
î non£a 


-” 


i LOMBARDO-VENETO i 
"(Corrispondenza particolare dell'OP1x10NE) 
Dal. Confine-Lombardo, 15, aprile. 
Nel parteciparvi la proposta innoltrata al.nini- 
stero austriaco dalla camera di commercio di Pa- 
gios p di irefta ad oopii sensi della 
HAS aterite dBl 31 SII 1851, si avessero 
a mai e a fonmar page delle congregazioni 
copri de tip dci gprs e 
A Mi una LA el Lombardo- 
Vereto, io avvertiva che tale mozione era non solo 
ho) gd rsi gome, indecorosa, ma perchè al. 
treéSì sar berdfconrte le camere di commercio 


dblle aitrè proWincie a seguire l'esempio di quella 
{ di Pavia, onde evitare la taccia di poco osse- 


quenti. Pur. troppo numi sono,.i nato elle 
nie prévigi : i e infatti, Gazzolle JE in Bale 
ldi,pagi ei st merof di sab o,@an- 


| nuneia con gioia e dà formale assicurazione che 
simile proposia. venne pure inoltrata al mini- 


stere dalle camere gdiy © ergio di Venezia, di 
der {i dio e dip sci ‘en de per 
base" l'iniziativa efseg 08m lofoliato da 


quella di Pavia, ke RE 
Pare però che, sino. ad ora, la camera di com- 
mercio di Milano non voglia andar dietro all'esem- 
piosdelle sue onsorelle e saremmo ben lieti se 
essi s, past defner così la propria dignità. Il 
« bellb Si è pòi èhè tale proposta non sembra incon: 
trare il beneglacito de::signori di Vienna. Infatti, 
il presidente della camera di commercio di Pavia, 


i c el a a per la no- 
Veirahferi 0 ò e 
| dOsbne sai questa sua io 


la, pavoneg- 
ig. ministro 
delVinterno; ma S. E. troncandogli le parole a 
‘neetà, gliv Awrabbei risposta» asciutto asciutto che 
probabilmente non era intendimento di S. M. di 
| portare alcuna innovazione alle congregazioni cen- 
trali, a ciò che era stato sancitgggall’avo suo l'im- 
paratot@trartcotto. GL SS 
Così la.camera di commercio -di Pavia;-oltre la 


il 
| 
| 
| 
Î 


pen 


l'amarezza di vederla respinta e di essersi così 


seggiati si " » oni do ) t pro! i enle e, è peggio, di aver 
CONTEA Tati di ta | È que e onsogel itare l'esempio. 
terreno a pascoli i “RIP MISA PRGDTABARI I so mimi if9Stri che" bbandonati al do- 
il consigliere migliore è l'interesse dei capitalisti. 


D'altronde, per poter imporre quelle condizioni; 
si sarebbe dovuto rinun 
tre milioni, Mmenffe pòi 
si può assicufare Meglio) 
quale: dipende da molte circostanze talora non 
prevedibili. 

Oltre i 3 milioni, la società deve 
zione di 500m. lire ed edificare 12 borgate, in 
quattro anni. Non so dungquéfddie possa nén'es- 
sere suo interesse il dissodare, il coltivare, J'at- 
tirar coloni, il cercare di ritrarre il maggior red- 


dito. Il governo poi verrà anctie esonerato dalle | 


spese comunali é provindiati.0)6 oredò ‘che' poche 
imprese di'colonizzazioni siano ‘state iniziate sotto 
così buoni auspici. Io non posso quindi accettare 
la questione sospensiva. ‘Petisi la camera sa Sia 
bené' Masciat®srugiità questi ‘otcasiohe, che sh‘ 
rebbe stato desiderabile sì fosse presentata prima. 

Della Motta dice ché'egli nòn respinge il prin- 
cipiò, ma, vudlè ‘inpdifisata la convenzione ;.«he 
$î ‘può linîftate per ora la cessione a 20m. ettari e 
fare intanto, la legge sui beni.ademprivi; che egli 
non crede ‘punto, sia obbligata. la ,compagnia a 
dare la mbtà di questi tî comuni, ma che èssu 
potrà accordarsi con loro a denaro o leggere .cop- 
cessioni; che ettari di bosco non possono. darsi 
a prezzo di estimo; ehe egli senù far conti assai 
inferiori ai tre pijpat pre 1, suagtopposizione 
di sistema, ma %aduî tontratto che può essere 
dannoso.llb Amerita Si fissano i.coloni sulle pro- 
prietà. Jl.signor. minisito (nom dissécpulla quanto 
alle condizioni di questi. colpni; Si farà un, podere 
inònstre, ma rign si faranno colonie. Non, fu di 
mostrato ‘ché ‘fa conipàgnit’ abbli' ùn vero” in- 


teresse a colonizzare. (Lamza: MA' così ha' dii fire?) | 


Cosa ha da fare?alo non lo:saprei,;; ilarità) me 
lo potrebbe ‘spiegare: il, signor. ministro, jCi sono 
boschi che possono darne da fare, Ringrazio poi 
il'sigi Iminisirà! dall'aver detto*Che it'governo Sarà 
esotietato;Uelfe' spese comunali‘a pioviiciali, giae- 
chè, cgri.; cià, yenge, A riconoscere, anch'egli che 
queste ;spesg,sopo molto gravi. ;44farità}e-: 
Lanzm:)Lalisocietàofion adeottetebbe lcetto! lè 
condizionil'’che “Ri *Wotrebbero iniporre : Beco 
come la-sospensione equivarrebbe ‘al respingere, 
Non isbT poî s6}tiesarabbe da convenienza di ri- 
nunciare a tre milionà per ‘avere queste condizioni. 
Il governo vendette recentemente 9 mila eltari a 
28 RAMI QUAOETEVIO 
Le condizioni capitali per una colonizzazione sono 
le condizioni «di località; di politica, di commer- 
cio; Aifmezzi* più AMeiciggueli Agi 'pigenrdrne ai 
coltivatori. Quanto al timore di una speculazione 
foresidte fo 'erdadi dffatib ‘sdnizà tOndeitohto: Certo 
che la società trarrà profitto; anche da questo, ma 


ci sono preggugioni. la società non può gissodare 


che la sesta parte, nè procedere a disboscamento, 
senza il‘permé@sso ide) ministero'di firtanze. Il go- 
verno pòtrà adahque, per-mezzo di eommissarii 
regii e delle guardie campestri, porre impedi- 
mento ‘ad ‘ogni disboStamento Soverchio e per gli 
atti comirarii alle leggi, oTtre la cauzione, ci sono 
anche le sanzioni. penali... | 

Della Motta dice che egli non intese parlare 
della: possibile, maniera \d’agire della società, mò 
della natura stessa del contratto. 

Sono le cinque e il presidente scioglie Vadu- 
nanza, 


iare al _corrispetti gli, 
è dn nessuna qui e 
di fUnalffolonidzaZione, Ta 


fido fina edu- | 


lore al primo annuncio della pace, e dell’essersi 

fatto nulla per noi, ora incominciano a riaversi 
id” ap riprendere gbrafgià PLelierefigiunte anche 

| Qui & Scritte da diga ntiBin Parigi, ci 

\«dànmò pet sicuro ‘che tuttè Te Speranze sono 

| perdute. 

Infjognì modo tutti i buoni ed i veri amici 
della’ libertà e del paese osano lusingarsi che al 
Piemonte.verrà cneata almeno una posizione, che 

“potfà' servire di bàsè per la futura libertà ed indi- 
pendenza della patria nostra. 

Avfete. sentito di'un conte Orsini di Bologna, 
| faggito non. ha. guari/.dalle. prigioni di Mantova, 
| ove era trattenuto (permotivi!politici.*Dicest che 
si stesse per condannarlora: morte esche; dopo 
aver, segatè quattro inferriate ed essere sali) sui 
| lettizeme»*sia poiisceso;attaccandosi salle chtenè dei 

parafulmini! Pet chi conoses però quell'ortibile éaf- 

tl‘cere;!-sa- essere: impossibile ‘una; tale impresà ; e 
|:quindi tatti si‘ accordano’ nel riténerè ché il signor 
| eonte' sia’ uscito, | 
| marenghi, lalla porta’ principale a@a prigigne. 
Ci'venne riferito chéla Sf@rza‘si'è ebimplaciuta 

di becuparsì delle nostre ‘povere corrispondenze. 
Per verità , non ci siamò mai'eurtiti ‘di conoscere 
i stioi: propositi da trivio e la Sferza s'inganna, 
se crede che noi vogliamo distendere sino-rtef; 
| IRREDU E asa BOIA eri cha uo 0hepirno 
non può, toccaré ,s9 Mon col Pata a pio 
seudiscip, ‘a patto perd/di mettéNo subilo, anche 
questo,. ip pezzi e gettarla,in unmondezzaig. ) 

-—PPtittf1t6_.yg rit reni 40 


‘Notizie, Ultime» 


#30! 


) giamio quinto segue» : ebasty 
, ì I. - * A 
lo:ho preso'a irattbre questà quistidne (ad 


lara 


ppo francamente, e l'ho posta troppo neitàmenbe 
per\ischerzaré sòpra di ‘equivoci edi iutlj si'vor- 
rebbe lasbiat èrodére”che' il: ‘èongresso di Parigi 
ha compreso nel suo ‘programma .la.presente, si- 
tuazione dell'Italia. 4 È 

Può essere, el'ammelto senza contestazione, che 
il memorandum sardo esistà. ‘Voglio ‘andar più 
lungi e concedere che desso sia statd' comurticato 
Urevi matiu'e privatim adalduni pleniphtéhvASsi. 
Ma ‘persisto per ‘contro nell'attetimote perenionid- 
mente: 1. Che quel memorandum non è mai stato 
comunicato ufficialmente al congresso:2. Che pèr 
conseguenza il congressa non ha dato e -chieches- 
sia, atto di tale comunicazione; 34 Ghe con qmag- 
gior ragione il delto memorandum non è stato 
argomefiià Tani QAR & con- 
gresso di Parigi, nel seno del quale, lo ripeto, per 
sorviffi di 'spressione: ugfiegà dh tidborio 
uficiale « la parola Italia non è stata neppur 
pronunciata. + A 

Non poteva esser altrimenti, poichè Ja. Francia 
non poleva abdicare la sua politica,di non> ipjer- 
vento, per appropriarsi le dontrine della Sint AI 
leanza; perchè: la Gran ‘Bretarna non potevi Tir 
negare i principi che ha;costantemente proclamati 
e difesi in siffatta maderia; perchè l'Austria, essen- 
dosi separata, col trallato del 2 dicembre , dalla 
Santa Alleanza, non ne poirebbe proseguire le 
tendenze ostili alla Francia; perchè la Prussia, la 


IRITALICE Le cONFERENZE, Th una corrispom. | 
| denza:di Viegna. del, Consistutionnet lag: | t' 
i zione. { 
nov. | 
alfa) | 


tereè lomntripotente 16r2a' dei | 


{ 


bassszza; dell'aver,fatta una proposta, avrà anche |. 
=conrispondente. di Vienn 


\FIRATM3M2.13 


"caio AN PT, 


& 


‘ ziata, è, ciò al cospetto 


| re-di Sardegna..Quest’ultima merfidriay assai bere 


Russia e la Turchia 


grafite) iningono 
ndulig 


perchè la 


le cose 
i Sor réh® di 
| collocare il Piemonte in una posizione isolata , 


i lepialiyo di sottoporre al congte: 
di boalforibiti allo fis tatd Mo 


giacchè il gongresso avrebbe a qualsiasi passo di 
questa fatta opposto infallibilmente une fin de 
non-recevoir. “© 
. Abbiamo riferito tutto questo Jupgo passo 
la) icvitispbidental del pad tao IL, 
Psr poter meglio dimostrare come si appoggi 
soltanto ad un equivoco, Epperò:noi rispon- 
deremio,siv seguitora precise informazioni : 
1° Stippiamho ‘anclie’ noi, senza ‘aver biso- 
e di andar a Vienna; che ilmemorandum 
Tdet rappresentantf'sardi ito 
Sal barigoliohi D7I BAIN Metto 
ciò che abbiamo già annunziato che fursot- 
toposto, al giudizio delliimperatore dei fran- 
cesi ed al governo inglese e diremo di più, 
per soddisfare .il corrispondente di Vienna, 
gictro formale invito di Napoleone III. 
#2 Che uil;,,memorandum, sardo. sia, stato 
letto in conferenza, niuno l'ha mai affer- 
mato, ma che importa che non siasi preso 
atto del memorandum, mentre si è lunga- 
mente discusso sopra ciò che contiensi nel 


memorandum stesso? Cento ò 
fi 
spprefen 


8° E Ygrissimo,che non, delibera- 
zione! dlelida perchè| i + fanti au- 
striaci opposero une. fin. de non-necevoîr, 
ma se i.& deliberato intorno.alle prov= 
visioni da prendere per riparare 1 mali d’I- 
talia, ciò not toglie, lò, ‘ripetiamo, chie' non 
siasene parlato a lungo. 

+ Sarà uno spettacolo curioso il vedere il | 


> 
N 


E 
tocolli delle conferenze: 

Ma il corrispondente. dirà forse che si è 
parlato di Napoli, di Roma, dei ducati, ecc., | 
e che non!si @ parlato ‘d'Italia; '(edhie na- 
zione, come potenza. x : | 

Dobbiamo ricordare. al.«Constitutionne! | 
una sl cosa, ed'è che coi giuochi di parole 
non si sciolgono le grandi quistioni,,che | 
l’antica. diplomazia, poteva iniegare «l’vesi- 
stenza. di. un male,..perchè il male non era | 
stato; denunciato officialmente, ma. che dopo” 
ì fatti del 1848, l'eccezione non.sarebbe am- 
messa dalla pubblica, opinione, la;quale, 
come disse Napoleone, III, finisce sempre 
per trionfare. a Da 

Orà did di ilfobrriPonddh pdel'chi è 
l'opinione pubblica, .se per l’Austria o per 
l’Italia. 


parolà Italia: nom fu 


rà 
FRANCIA 
(Corrispondenza ‘particolare dell'OP1NIONE) * 


Parigi: 16 Gprile 

Il Constitutionnel, d'oggi, per, -bogca, del suo 
preteso corrispondente di Vienna, afferma nuo- 
vamente che il congresso non. si.è occupato. della 
quistione italiana, e per provare le sue asserzioni 
entra a parlare del congresso di Verona e di 
PA {conseguenza 
la si è fatto in 
allora, nulla si farà in adesso. 


po: di} pego.che i 


ego A Qagressoe=di. Verana 
sià | stat di Fisuliàti “è prova Wesitla 
spedizione di Spagna; me la quistione non sta in 
ciò, e non bisogna dimenticare che la politica ge- 
derale dellimperò non è più quella della Ristora- 


Del .resto, .se..il..signor Debraux che serie le 
corrispondepze,viennesi del Constitutionnel vuole 
dei falli, io .sono-in silwazione di:dargliene, LA 
memoria del|conte Cavour non-è chesil:comple- 
mento. d’uni altra; precedente )scrilta»dal'sigrror 
d'Azegliole presentata în oedasione' del viaggio del 


redatta, fece molta “impressione sull'anintodet- 
l'imperatore che ne parlò al signor di Cavour di- 
cendogli Va uella ia dimapdava una 
conclusione. fre Reliticadini rispose a 
S. M. che la. conclusione era, facile e .s' incaricò 
di presentarla. Questo lavoro occasionò delle 
lunghe conversazioni fra l'imperatore ed il signor 
di Cavour, come oceasiénò dellè altre conversa- 
zioni non-meno importanti fra-i-membri del con- 
gresso. : ; DE. 

Il voler Aero fard MSA gare la luce 
del sole: comèlil dic she! sf otterrà per l'Italia tutto 


ciò che ire un ‘ore. Quello 
che imp@rià dij De RLa obo fino ita- 
lana erilirà “in una nuova fase, è l'Austria ne è 
talmente ‘spaventata, che‘ mandò in’tutta frettà d 
suo nuovo ambasciatore -a Roma !' mello stesso 
iempo che la Russia \col mezzo del conte Orloff'e 
sotto pretesto: di predisporre il' necessario pel sog- 
giorno dell'imperatrice a Palermo, darà corsigli 
tanto a Roma ehe. a Napoli in vista della nuova 
sitbazione. Finora la nuova fase è diplomatica; 
ma più tardi potrebbe cambiare di natura. 
Il corpolegislativo si occupa moltissimo di molti | 


- ati 


| Consolidati ingl. 


SI 


SR 


PO AIRIS LI NI 


m enti., 
A der 
otizie 


l'impegno. L'agitazione è estrema in tutta la Tur- 
chia, ed i Cristiani sonò costretti ad èrmarsi per 
tener testa alle spie dei terchi fanatici. Io 
medesimo ho una lettera scritta da un imparziale 
e distinto lnosir iMolbie, pù; présehté Bione 
solto il più, brulto aspello. ... itraliga DA: 
SBN INGHILTERRA |, sit 
I giornali di Londra in causa del cattivo tempo 
nel canale della Manica , sono in ritardo di d4 
ore, Quelli del 14 hanno il principio della se 
del parlamento ‘di quel, giorno, che non PINS 
cun interesse: Il telegrafo -ha annunciato a Parigi 
che.la sera del 15 i dibattimenti; furono assai ani- 
mali sulla mozione annuale del signor Spooner 
per l'abolizione del sussidio al collegio gesuitico 
di Maynooth} fi) (Itlamda, 1a'Wialé Sebbene forte- 
mente avyersata da lord Palmerston, fu ammessa 
con 199 voti contro 183; è questà una nuòva scon- 
Ù ro, tan ole il 
Rirpit) posizione di Labintà al der 
parte alla discussione ed al voto; «Il signor Bright 
propose in seguito che tutti »i sussidii per motivi 
religiosi siano aboliti; ma ciò fu respinto con .253 
voli contro.21,. dò sita 
In poRRIRIo della sar] il sì di Peel in ri- 
sposta al colonnello Dudné; epoge 
lè circostanze pedana api depiae 
mento delle legioni estere, gli uomini non avreb- 
bero titolo a pensione, ma solo a gratificazione. 
Sarebbero mandati a casa o, nelle colonie a loro 
piacimento. Disse pure che. le. medaglie. militari 
date dall'imperatore dei, francesi, per l’esergito.in- 
glese,.sono in proporzione di-dieci. medaglie per 
ogni mille uomini. Il governo farà una sceita da 


LARA eta ie 1 


Gli'ultimi dispacci (telegrafici di Madri&® 15,1 re- 
cano che la guarnigione di Valenza fa-emforzata, 
e che alcune delle personerarrestàte ‘sarànto giu- 
dicate da una corte marziale. ' 

ca coscrizione.avrà luogo senza ulteriore indu- 
gio. La tranquillità è ristabilita: Le; cortés hanno 
approvata la legge sulle pensioni dei ministri. 


LALA La 


‘Dispae 


ci elettrici priv: 
AGENZIA STEFANI 
rigi, 18 sera. 


PNE ATO 
Ieri la camerd dèi comufii fion tenne se- 
duta a cagione della morte pressochè re- 
pentina'del signor Cowpef, uno dei compo- 
nenti l'amministrazione, è ‘generò di ‘lord 
Palmietston. 
Le:colonie ing 
che guarnigioni. 
Rialzo alla. borsa, Si vendono azioni di 
strade ferrate per. comperare della rendita 
1 3.0j0 che è domandata a 74 65. 
Azioni del credito mobiliare 1770. 
Strade ferrate austmache 942 50. 
Fettovia Vittorio Emanuele 663 75 


a 


lesi riavranno le doro anti- 


nadn 


Rc 
by 


Borsa di Parigi 18 aprile 
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— PORTA NUOVA 


TORINO. 


BIANI 


N. 17. 


i; 


È i ® ” n E è a' ® Ò « 
ni tRndioso assortimento di tutti i generi d’abiti da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi 
i $ 


* Spera di essere onorato di un nuineroso concorso. 


soltoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


DESIO GIOVANNI. 


‘ GUANO VERO DEL PERÙ 
‘ SEMENTI ERBA MAGGIENGA 


ARACHIDI (nocciuole di terra), ROBBIA, 
“Patate di nuova York, Pellagrà, Fenasso for- 
‘tnentalé) Grano Seraceno, Reigrass inglese, 

Medica, Trifoglio ostrale, incarnato, Spagna, 
biamieo e d’Egitto, Sesamo e Barbabietole di 
' Silésia.!= Presso Perpòrati e Arnosio, dro- 
ghieri in.via di Po; isola Ospizio di Canità. 


00 -Fabbrica Nazionale 
© [DI TAPPEZZERIE JN CARTA 


tor 


«DI VARETTO E° LEBORO 


ly Assortimento: di Contracamini, Istorie) De- 
corazioni, T'appezzerie estere. - Borgonuovo, 
‘via.S. Lazzaro, n.137, casa Calori; Torino. 

abitante sotto i portici 


GIUSEPPE ROCCA del Teatro Nazionale, 


premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in'vane esposi- 
Zioni del Piemonte, e'finalmente dimenzione 
onofevole all'ultima grande'esposizione di Pa- 
rigi.Fabbricaogni sottivdi strumeriti da corda 
perla cui’ bontà e buon mercato può gareg- 
giare coi miglidri‘fabbricatori d’ Italia. - 
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OLIVETTI GASPARE 
vi FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
dellefinestre e vetrine con molla ‘e senza. 


Via B: V. degli Angeli, casa Baj; N° 4; nel 
cortile. Torino. x 


(TI a 
. î . . r ] 
Presso RATTI, Negoziante in'colori, 
via 'S. Francesco di Torino. 


BANDA RUBASID: DI 980 


NOVITÀ 


Composizione di una vernice brillante, 1n 
‘ogni colore, per. pavimenti. e palchetti ,., più 
durevole ed economica della cera e dell’oliò. 


| 


Questa vernice; unica approvata, solidissima, 


oltre un grato odore, ha la proprietà di asciù- 
gare in:due orej%e non ha d’uopo di ‘essere 
‘fregata, come si fa‘colla ‘cera. La medesima 
è anche utile per le sale da ‘ballo e qualsiasi 
negozio, impediendo il polverio ; segye pur 
anche. per..coprire l'asfalto e le lavagne ; 
ognuno può adoperarla da sè. 

Nuovo verdetto inalterabile, preparato al- 
Ll'olio, per gelosie; ecc. è 

NB. Onde ovviare a contraffazioni vuolsi 
Pitenere il nome di cui sovra ed il luogo 
(rimpetto alla farmacia). 

. 


Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the ‘o | 


SEMENZA DI BACHI 


di BRIANZA è di BIONE garantita di L.a qualità, | 


presso LUIGI GROSSO , via della Provvidenza , 
n. 2, vicino all'Albergo del Commercio. 


Cambiamento di domicilio 


Tl niagazzino ‘di SPECCHI che”trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S: Carlo:, venne.traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più.vicino alla Piazza Castello. 


di F. FASSIN ‘successore Binellt, all’inse- 
gna del Sole e déi Tre Pennelli dorati via 
Guardinfanti, N.10. 

Vernice brillante ‘essicativa'in diversi co- 
lori per pavimenti, ‘palchetti, ecc! ecc., ga- 
rantita' pet l'ottima sua qualità e durata 
senza far uso-della cera. 

Trovasi ogni qualità di colori macinati ad 


cino \t—-"— 
le i pesci venier nella tene scri dirne cc 


CALZATURE PRIVILEGIATE -A- VAPORE 


In Torinò, via Doragrossa, N. 3 — In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49. 

| Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 
| qualumnque-forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. 

{ 


ul 


i Presso T'Uf Gr 


dell'OPIVIONE 
sono da rimettere i seguenti giornali : 


-° L'UNIVERS... 
THE EXPRESS: (ao 
_GALIGNANIS MESSENGER 


_———r—_@—'———cti let adi ia 
— si re 


Torino — UNTONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


. ... BIBLIOTECA 


DELL’ 


oliò, vernici, pennelli, ece., il tutto a mo- | 


dico prezzo. 


MANTELLETTI DA DONNA 


în Gros. glacée, neri ed in colore 
è FABBRICA DI SETERIE 


Via delle Finanze, rimpetto alla Buca delle lettere, 
Torino. 


— 


PLUS. DE 


eifiori bianchi .- La boccetta 


COPAHU 


panòs, VIa 


uova, a Torino; 


SIROPPO del doit, FORGET 


che guarisce le costipazioni, le fossi ostinate e | 


canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione merilata. Raccomandato da tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l'’amma- 


lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi: De- | 


panis, via Nuova, ‘a Torino. 


——e=- @—@«a; c’.-’rt | 
Presso G. B. PARAVIA e C. Tipografi-Librai | 


si sono pubblicate le seguenti opere : 
STORIA 
DEL REGNO DI . 


VITTORIO AMEDEO II 


scritta da 


DOMENICO CARUTTI. | 


CORSO DI 


GEOMETRIA ELEMENTARE | 


Per FRANCESCO MANDOJ-ALBANESE. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


CITRATO DI FERRO! 


Siroppo che guariscegli scoli | 


7 fr. -- Chable a Parigi ; De- | 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 172 a 173. 


| Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


Torino — TIPOGRAFIA. ARNALDI — 1855,” 


IL PIEMONTE 


| NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE' 


L'associazione è obbligatoria per'um'antio, e posto che le, vicende della guerra-oltre- 
Passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
dì continuare o ritirarsi. 
|" Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di. 64 pagine, diviso in.due dispense al prezzo 
|.di Cent. 60.ciascuna; ogni due dispense si darà gratis undisegno rappresentante o un ri- 
| tratto, o una località, o una battaglia; ‘ecc. x to 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

n fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
; Le associazioni si ricevono dalla Tiroraria RNALDI, via degli Stampatori , N° 3, dai 
librai della capitale: e delle proyincie. ; ° 

Chi poi, desiderasse avere tutta l’opera mano mano che ésce in'luceefate il pagamento 

ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla ‘detta Tipografia, la quale spe- 


uscito il fascicolo VI. 


*_ _Gristalleria i principali librai : 


‘Nel Negozio x 
J: VARIGLIA E C.. INTRODUZIONE 
DI TORINO ALLA j 


Servizi da tavola-porcellane di Francia 


| STORIA DEL SECOLO XIX 


Per 6 e 48 i mE 80 
ct A mez pi 5 240 | di GG. GERVINUS | 
» 80 | Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Per: 6 persone file bleu verde ‘oro -. 
» N12 z » 184 
Franco di porto ed ‘imballaggio in provincia 
mediante L. è per ogni servizio completo. © | 


» » » »” » 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè'seritto:prima della guerra, trattadella | 


SORDET AF ATI derrza 


CONTRO LA SORDITA”. 
Quest’istromento tascabile e di um use facile su- 


‘| pera per la sua efficacia ogni altra invenzione eo- 


nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
foggiato all’orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro. di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli ehe se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


{ i sordi. 


[scio cati BIVYISO, 

| Deposilo delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congéneri in 
azione a‘quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la‘farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia provano pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti.di Recoaro, Peio, abbi, 
Valdagno , Catulliane ,° Tartavalle , S. mobono , 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 


VETRAIO E SPECCHIAIO 
successore AUTINO, via del Gam- 


GRANAGLIA 


per città e per campagna, a prezzi ribassati. 


bero, rimpetto alla Tip. Favale, s’incarica di lavori | 


questione orientale con singolare acume è 
preidetnni acquista maggiorè interesse pér 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo :XIX dello stesso autore, del quale | 


S. Pellegrino, Tettuecîo, Vichy, Selters, Filinau , 
Carisbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri, che godono maggior riputazione. 


| 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Consrole d'Annunzi, vta Madonna degli Angeli, 
N. 9. 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 


sì sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


. Avertissement 


*Le représentani iniéressé de l'honorable maison 


G. H. MUMM =; C." 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 


DELLA GUERRA. UNGHERESF 
di P, P..— Prezzo Cent. 80. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI © 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati; con diverse indicazioni ed appia I 
delle battaglie e scontri.coi russi. | 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50i I 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 


S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


à RHEIMS (Champagne) 
prévient.ses nombrenx amis du Piémont, ainsi que 
les personnes qui consomment ‘de ses produits, 
qu'ils aient è se méfier d'une étiquette qui orne 
des bouteilles contenant une pitoyable imitation 
de nos vins, universellement estim®s, avec notre 
nom'dénaturé, comme suit : 

Sillery grand mousseua, qualité supérieure 


<= P. A. MUMS, REIMS. 


vAinsi la fausseté existe aussi bien dans le nom 
emprunté que dans le vin; car le nom n'a jamais 
existé à Rheims, ei le-vin n'est jamais sorti. de la 
Ghampagne. Cette manoeuyre ne peut èire estimée 
par personne d’honnéte. 


ì 


IT LEE MAE ETA) li IL TLT 
Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai: 
STORIA DI VENEZIA 
- dal 4798 sino ai nostri tempi 


vr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico mel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 


| d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


Tip. dell'OPINIONE diretta 


In oro do L.. 33 la: 
In argento dorato » 23 Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
In argento ». 18 *wia di Po, N. 47. 


; CORSO TEORICO-PRATICO 
si SOPRA GL; ° 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
| | DEI FRATELLI 
| Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol, Prezzo L. 3.50. 
Franco per la posta contro vaglia postale 
| L. 375. : 


—r ——__—_—_——__—__—zn©@ —=<> 


da C. Carsove. 


I! 


